




abbiamo trovato queste testuali parole che riguardano un cittadino Grumese ed il comune di Grumo Nevano, il fatto poi
che gli  insediamenti  commerciali  di  cui  al  Siad nelle zone F.  comporterebbe un assorbimento considerevole  della
superficie standard di tale zona.. cosa significa? Che questo cittadino essendo proprietari di queste zone F approfittando
della  tabella  Siad  che  era  inserita  nello  stesso  regolamento  alla  tabella  A  voleva  costruire  un  impianto  di  tipo
commerciale questa tabella secondo noi sbagliata prevede questa cosa.. però quando poi il comune si è opposto a questa
cosa  la  sentenza  dava  ragione  al  comune,  e  quindi  i  lavori  si  sono  bloccati..  adesso  cosa  noi  vogliamo  evitare
nell’interesse esclusivo dei cittadini perché né io né la consigliera Cimmino siamo proprietari  di terreni  in zone F.
quindi a favore della totalità dei cittadini vogliamo evitare che questi singoli proprietari possano un domani costruirsi un
ipotetico centro commerciale e possono intraprendere un’altra  volta quest’azione è allora volevamo invitare questa
amministrazione tramite una mozione che non era  possibile  secondo il  regolamento  discutere.  Quindi  quei  cinque
minuti ci sarebbero serviti anche per trasformarla in emendamento di creare un lavoro che voi avete fatto per le zone D
È modificare e adeguare la tabella A del Siad per quanto riguarda le zone F. non stiamo chiedendo niente di strano,
stiamo cercando di mettere un argine ad da una ipotetica speculazione che potrebbe venire in un futuro, questo stiamo
chiedendo semplicemente, e voi consiglieri della maggioranza anche voi vi dovete porre queste domande, anche voi
state lì come cittadini Grumesi in rappresentanza di chi vi ha votato a tutelare gli interessi di un comune è rischiamo di
trovarci secondo queste carte di ritrovarci con un centro commerciale in alcune zone della città quando l’ambizione del
movimento cinque stelle, e l’ambizione di tutti i consiglieri dovrebbe essere quella che in queste zone bisognerebbe
costruire verde attrezzato, qualche parcheggio per  scaricare il centro storico delle auto, oppure attrezzature scolastiche
voi quello che dico io di zone D  già ce ne abbiamo destinate a questo obiettivo.. perché avete una tabella dove i
parametri  della  zona  F e  sono uguale  ai  parametri  della  zona  D è  da  lì  che  mi  sorge  il  dubbio  anche  la  vostra
opposizione, mi fa pensare male… io voglio segnalare voi a guardare oltre a cercare di cambiare il vostro modo di fare
politica perché molti di voi sono abituati ad un vecchio modo di fare politica perché sedete in queste poltrone da oltre
vent’anni.. e noi conosciamo bene qual è il sistema, perciò può vedere qualche domanda e dategli qualche risposta però
che sia una risposta sana data per le esigenze di tutti cittadini, perché qui stiamo rappresentando tutti cittadini che sono
18.000 e non esclusivamente pochi di loro, gli interessi di pochi. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Ricciardi, la parola al consigliere Iannucci.
Il consigliere Iannucci: la mia testimonianza su quest’argomento e di chi è stato uno dei ricorrenti al Tar che annullo
quella delibera . Quindi. Cerchiamo di chiarire in termini ed in questo modo non ci saranno problemi. Due cose da
tenere ben presente, una è la modifica di quest’articolo 17 che dice fino a ieri c’era una zona di 20.000 m quadri non di
un unico proprietario  ma di  tanti  proprietari  su cui  insistevano delle  attrezzature  collettive,  che  potrebbero  essere
parcheggi scuole, verde pubblico, attrezzature sportive. Prima bisognava fare in modo che ogni zona di queste venisse
espropriata  davamo i soldi ai proprietari e poi  si dava i soldi per poter realizzare queste attrezzature collettive, che
sono la qualità del vivere civile.. perché se noi abbiamo tanto verde in più significa vivere meglio, or bene da quando
purtroppo i comuni hanno avuto dei problemi a trovare i mutui per l’esproprio per la realizzazione di opere.. in tutto
questo.. il piano regolatore vincola qualcosa e poi alla fine non si fa niente per cui quelle cose restano così una di queste
zone è tra via Baracca e via Mazzini un poco prima del parco Irma bandiera, ora quell’operazione dell’anno 2008 fu
portata avanti in una maniera un po’ particolare ed io vi invito a leggere quella delibera che poi è stata messa in qualche
modo sotto.. e diceva così: poiché le persone passano il loro tempo nei centri commerciali si può assimilare un centro
commerciale ad una attrezzatura collettiva… guardate la tesi era questa.. è se voi leggete quella delibera fu preparata
così … è questo la dice lunga. Perché c’era un parere… se il popolo lo vuole! Vuole passare il tempo in un centro
commerciale. Allora facciamo un centro commerciale, e stiamo tranquilli tutti quanti e si disse anche tra le tante cose
modificando questo discorso della zona D per cui nelle zone libere .. è su questo si è giocato anche poi sull’AUCAN
che doveva venire  allo svincolo dell’asse mediano che poi non si è realizzato era sempre quest’assioma particolare, ora
noi stiamo qui a discutere un’altra cosa ma l’invito che viene fatto, e sono convinto che non viene fatta nessuna zona
commerciale quindi non ho problemi anche perché quello che prevede qua dentro con la convenzione con l’altro parla
di parcheggi scuole, di verde attrezzato e di attrezzature sportive.. e nella convenzione c’è scritto che nei parcheggi i
disabili sono tenuti ad entrarvi gratuitamente che un parcheggio è tenuto a stare aperto anche  quando si fa la festa
patronale… i parcheggi devono stare aperti, è una convenzione che impegna chi realizza questa cosa ed è chiaro che chi
realizza questo discorso.. è lo realizza con i propri soldi deve avere anche un minimo di utile ma per fare sicuramente
quelle cose che sono previste in piano regolatore, e poi il piano urbanistico attuativo lo approva il comune quindi alla
fine se questo tipo di discorso c’è … e guardate noi abbiamo già affrontato questo argomento quando al punto numero
quattro del 29 dicembre abbiamo affrontato la variante ad un permesso  a costruire in sanatoria, in deroga allo strumento
urbanistico proprio a questo articolo del piano regolatore rispetto al campetto polivalente della parrocchia del buon
consiglio  e  lo  abbiamo approvato  ed  io  sono stato tra  quelli  che  lo  hanno approvato.  E già  allora  sapevo questo
procedimento e  dissi che io sarei stato d’accordo a fare in modo che questo tipo di discorso non avvenisse più per
comparto, non avvenisse su libera iniziativa di un privato, chi ha un pezzo di terra e decide di fare un parcheggio o
un’attrezzatura  sportiva o quant’altro  con  i  vincoli  chiari  che  sono stati  messi  e  che  chiaramente  ci  saranno altre
determinate cose. Questa di fatto è una variante ad un piano regolatore generale, questa cosa iniziata l’ottobre scorso e
finisce a luglio e quindi ci sono voluti nove mesi e che tutto il procedimento che è stato fatto fino a questo momento è
parliamo di avvisi di audizione dell’associazione culturale, estratto del burch sono tutte cose che valgono anche per
questo quindi alla fine il PUC farà queste cose ‘unica cosa che sarà di diverso sarà di ascoltare queste cose in consiglio
comunale il quale darà gli indirizzi per discorso di progetto di piano, ora maggior ragione dico che abbiamo fatto un
procedimento per una variante al PRG partendo da ottobre scorso e avremmo potuto iniziare anche un qualcosa visto
che abbiamo speso dei soldi potevamo anche farlo come PRG perché io sono testimone il  PRG che sono stati adottati in
nove mesi da quando è iniziato il consiglio comunale con questi procedimenti. Quindi è possibile non come Grumo



Nevano che è iniziato nel 1991 è  ha avuto il piano approvato nel 2003 dopo 12 anni in cui è iniziato il procedimento.
Quindi  in  un  territorio  come questo dove abbiamo più vani  che  abitanti,  dove niente  si  potrà  costruire  per  certe
determinate cose. Quindi litigare sul PUC è una delle cose più imbecilli che si possono fare. Quindi ancora una volta
l’invito è: che iniziamo  il procedimento per il PUC. In questo modo io prendo per buono questo impegno che ha preso
il sindaco, però io dico cosa ci ha invitato a fare il movimento cinque stelle? c’è stato un invito a fare in modo di
prendersi l’impegno che in nessuna zona F venga qualche attrezzatura di distribuzione commerciale, ma che problemi
avete… per noi prenderci questo impegno allora chi vi impedisce di dire che non ci verrà nessuna zona commerciale in
zona F. che problemi avete a ribadire questo discorso.. e metterci un emendamento che tutti quanti noi possiamo votare..
e sono convinto che nessuno di voi vuole installare cose commerciali in zona F. ma poiché già è successo non è che
stiamo ventilando un qualcosa che potrebbe succedere, è già successo e alla fine il Tar ha annullato la delibera di giunta
ha annullato anche la concessione. Allora io vi chiedo a maggior ragione che tipo di discorso c’è nel dire non vogliamo
nessuna zona commerciale, così come prevista dalla tabella in una zona F. è chiaro che nessuno può costruire niente in
una zona F. perché i soldi non ci sono e chiaramente le zone devono essere libere ed io sono convinto che questo è già
come se fosse un indirizzo per il prossimo PUC quindi quello che votiamo adesso è quello che sicuramente diremo per
le zone F. nel prossimo PUC che è la realizzazione delle zone F. sarà di iniziativa pubblica. Il comune  non ha la forza
di  soldi  per  poterlo  fare.  Si  farà  su  iniziativa  privata  con  una  relativa  convenzione  una  volta  approvato  il  piano
urbanistico attuativo, allora questo è il senso, ora mozione o non mozione il problema è che caro sindaco.. è su questo
vorrei che tu intervenissi, e assicurare pubblicamente che in nessuna zona F. verrà un centro commerciale. Io penso che
tu non hai nessun problema, lo penso veramente.. è quindi proprio perché lo penso  che tu non abbia nessun tipo di
problema puoi spiegarlo. Quindi da questo punto di vista, che noi modifichiamo l’articolo 17 per le norme di attuazion..
non  ho  nessun  problema  ad  approvarlo,  vorrei  essere  più  tranquillo  è  fare  essere  più  tranquillo  anche  voi  della
maggioranza con una semplice aggiunta.. un comma che noi ci impegniamo a modificare questo discorso dicendo che
nessuna zona commerciale verrà su zona F. il mio invito era questo. Grazie.
Il presidente: grazie al consigliere Iannucci, ci sono altri consiglieri  che devono intervenire? La parola consigliere
Ricciardi.
Il consigliere Ricciardi: il  consigliere Iannucci è stato chiarissimo, quindi mi corre l’obbligo di intervenire perché
quello che state facendo.  Lo dico chiaramente noi non siamo tranquilli, penso che sia stato palese anche dall’intervento
del consigliere Iannucci, non siamo tranquilli sulle ipotetiche speculazioni che possono venire dai singoli cittadini su
questa situazione, se non si modifica quella tabella, intanto creerà un argine a queste possibili cose allora voi vi state
rendendolo responsabili quindi noi non voteremo a favore di questa deliberazione anche perché riteniamo assordante il
vostro silenzio. Il vostro silenzio secondo noi è un’ammissione di colpa, è il vostro silenzio a darci in un certo modo
ragione sulle nostre cose su quello che sto dicendo in questo momento, mi dispiace anche del consigliere Brisetti,
presidente di commissione che non riesce a dire una parola in questo consiglio comunale visto che stiamo parlando di
PRG è lui sarebbe della maggioranza un rappresentante che dovrebbe dirne tante su questi argomenti, invece notiamo il
proprio mutismo che è più eloquente di tante risposte che questa amministrazione ha dato ai cittadini. Grazie
Il presidente: la parola consigliere Mormile
Il consigliere Mormile: volevo semplicemente richiedere al sindaco la sua opinione, il suo punto di vista.. praticamente
la stessa domanda che le faceva il consigliere Iannucci. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Mormile, la parola al sindaco
Il sindaco: mi pare che gli animi si siano un poco accesi, ma mi hanno riferito che nell’intervento precedente che avevo
fatto..io abbia riferito una parola “ illegale” non mi ricordo di aver detto questa parola, però probabilmente mi volevo
riferire al sito ufficiale ma non alla parola illegale, e mi riferivo anche… quindi non era mia intenzione dire questa
parola illegale.. andiamo all’argomento, sono arrivato alle ore 18:30 inizia il consiglio comunale è arrivata questa sera
una mozione tra le mie mani e questa mozione fino alle ore 14:30 che io sono andato via dal comune non è arrivata
nessuna mozione, il presidente del consiglio non so se nel momento in cui ha preso pieni poteri di questo consiglio
comunale abbia letto e ha fatto le fotocopie affinché tutti  i  consiglieri  comunali presenti che non avevano ricevuto
questa mozione è la potevano studiare in così pochissimo tempo e poiché il consigliere Liguori ha avuto questa mozione
io volevo innanzitutto leggerla e questa mozione è indirizzata al sindaco al presidente del consiglio e ai consiglieri
comunali di maggioranza vado alla fine e leggo i consiglieri di minoranza sono: Giuseppe Ricciardi, Carmela Mormile,
Gaetano Di Bernardo Tammaro Faccenda.. è i consiglieri comunali che hanno firmato questo documento dove sono?
Che vogliono parlare di questa mozione, ma questa mozione a cosa si riferisce? Quindi vi annuncio che c’è il dottore
Flagiello qui presente che ci darà ampie risposte dal punto di vista tecnico, il problema. Io è dal punto di vista politica e
cioè la maggioranza, la giunta insieme con me ha deciso di portare quest’argomento che per me è come il bilancio.
Comunque dicevo i cinque consiglieri comunali di cui tre non sono presenti e anche noi abbiamo e vari tecnici con cui
tutti giorni ci confrontiamo quindi stavo dicendo come voi, vi siete confrontati con i vostri tecnici anche noi ci siamo
confrontati con i nostri tecnici quindi quando diciamo di legittimità, noi siamo pronti ad andare davanti ai carabinieri
davanti alla Procura della Repubblica eccetera. Poi quei 5 minuti di sospensione chiesti dal consigliere Mormile non
sapevo  nemmeno  a  che  cosa  erano  riferiti,  perché  le  copie  sono  stati  di  questa  mozione  non  le  abbiamo avute
probabilmente perché non c’è stato tempo di fare le fotocopie per tutti consiglieri comunali, quindi noi abbiamo anche
difficoltà, a rispondervi.. probabilmente avete avuto la risposta dai tecnici alle 14:00 e poi avete protocollato la mozione
alle 14:30 praticamente il comune chiude alle 14:00 e noi non abbiamo avuto il tempo nemmeno di fare le fotocopie..
quindi le risposte non le daremo in questo consiglio comunale ma andiamo dal punto di vista burocratico secondo il
regolamento comunale cinque giorni per dare una risposta scritta e chi vedeva certamente all’ufficio competente di
rispondere a questo consiglio.  A noi interessa dal punto di vista politico che è a Grumo Nevano si muova qualcosa,
personalmente  sono  disponibile  anche  un  incontro  affinché  si  possa  iniziare  un  piano  urbanistico  comunale,  è



probabilmente le cose che ha detto il consigliere Iannucci potrebbero tramutarsi in realtà.. se voi invece presentato una
mozione da parte di cinque consiglieri comunali questa sera non riusciamo nemmeno discuterne tra le tante cose tre
consiglieri comunali che hanno firmato la mozione non sono neanche presenti. Prima tu hai detto che ci sono consiglieri
che non si muovono da queste poltrone da 20 anni, invece io dico che ci sono giovani consiglieri comunali e quasi il
70% di questa maggioranza sono giovanissimi, e otto su 10 sono consiglieri comunali nuovi quindi sicuramente sono
messi a conoscenza di queste problematiche che noi abbiamo sul territorio, per cui dopo circa 20 anni abbiamo messo
mano a questa benedetta postilla della zona B. è abbiamo portato avanti le zone F. quindi non c’è nessuna remora a
rispondere a tutti i consiglieri comunali, viste le donne sono un poco accessi.. concludo il mio intervento dicendo che
noi siamo a disposizione dei consiglieri comunali di opposizione a discutere su tutto soprattutto per dare ai cittadini
proposte valide e che questa nostra comunità possa andare avanti allora io volevo che l’ingegnere Flagiello dal punto di
vista tecnica spiegasse cosa significano questi dati per far capire ai cittadini Grumesi cosa sono queste zone F. è l’unica
cosa che ho chiesto l’ingegnere Flagiello 2-3 giorni fa è stata chiedere se con questa delibera che noi portavamo in
consiglio comunale, porteremo dei vantaggi ai cittadini Grumesi? Ha detto assolutamente no perché le zone F già ci
sono, saranno cambiate solo dal punto di vista tecnico, e io non ho chiesto niente più.. ho detto se si tratta del benessere
dell’economia dei  cittadini  Grumesi ben venga..  quindi io  ribadisco  ancora  una volta se l’ingegnere  Flagiello  può
intervenire dare delucidazioni in merito. Grazie
Il presidente: grazie al sindaco, la parola l’ingegnere Flagiello
L’ingegner Flagiello: buona sera a tutti, io volevo placare un poco gli animi, e voglio chiarire gli aspetti procedurali
delle sue problematiche che sono state poste. È devo rilevare che il consigliere Iannucci  ha già a ben inquadrato la
problematica, quello che noi abbiamo fatto come ufficio su un atto di indirizzo dell’amministrazione, è quello di cercare
di attuare il piano regolatore per quelle che sono le infrastrutture di interesse generale rilevando che dalla data di entrata
in vigore del piano regolatore non sono state realizzate le necessarie infrastrutture, e ci siamo posti il problema dei
parcheggi, poiché il piano regolatore obbligatorio deve essere attuato anche nelle infrastrutture ci siamo resi conto che
così come è impostato e formulato c’erano delle problematiche. Le problematiche erano di limiti del comparto unico
perché era di difficile applicazione quindi siamo andati in provincia a fare delle attività affinché ci fosse la possibilità di
fare questo snellimento della procedura e abbiamo attivato una variante normativa, e la variante non cambia niente, non
è che cambia i parametri non è che cambia le destinazioni. La variante ci aiuta a far sì che le aree destinate al piano
regolatore e parliamo di tutte le attrezzature, e noi ci localizzano sempre sulla zona F. ma questo ci dà la possibilità di
attuare  il  piano  in  tutte  quelle  che  sono  le  infrastrutture  di  interesse  generale,  quindi  praticamente  noi  abbiamo
individuato un percorso ed in ogni caso abbiamo rimasto fermo il procedimento di approvazione che è il PUA che
l’amministrazione  comunale  deve  sempre  verificare  che  il  piano  della  proposta  di  intervento  e  di  attrezzatura  sia
coerente  con PRG ecco  perché  rimane il  piano urbanistico attuativo nell’ambito dell’approvazione,  questo tipo di
attività che abbiamo fatto è una procedura che ci dà una possibilità di accelerare…  Questo è stato il concetto per quanto
riguarda poi la problematica zona F. La problematica viene iniziata dalla precedente Siad approvato e vistato dalla
regione,  con le motivazioni  che ha già detto il  consigliere Iannucci.  Chiaramente  attiene alla  localizzazione delle
scritture nelle zone omogenee del territorio quindi si ri fa alla legge uno 2014 la famosa legge regionale che impone ai
comuni di localizzare le strutture, questo è un altro percorso rispetto a quello che noi abbiamo in questo momento
deciso di portare avanti.. quindi è un altro profilo un’altra problematica che deve essere discussa quando praticamente
l’amministrazione darà un indizio di modificare.. quindi questo è un procedimento che ci dà la possibilità di realizzare
le strutture di interesse generale con un procedimento più semplificato rispetto a quello… ovvero diciamo elimina quel
vincolo di  attuare per quanto riguarda il  Siad non lo abbiamo nella tabella come diceva il  consigliere Ricciardi,  è
prevista  la  localizzazione  delle  zone  F.  perché  il  SIAD  c’è  l’abbiamo  già  approvato,  lo  abbiamo  già  approvato
precedentemente  e  quindi  qualsiasi  modifica  adesso  debba  venire  lo  si  può  fare,  però  in  questa  sede  La  variante
normativa può assorbire anche una diversa struttura. Questo è tutto quanto. Grazie
Il presidente: grazie all’ingegnere Flagiello, la parola al consigliere Iannucci
Il  consigliere  Iannucci: e  io  credo  che  questo  procedimento  non abbia  difficoltà,  perché  è  la  parte  finale  di  un
procedimento qui c’erano possibilità di fare osservazioni alla delibera di giunta che poi sarebbero state valutate portate
in questa sede, non è stata fatta alcuna osservazione.. quindi la variante viene trattata come un piano urbanistico vero è
proprio. Quindi noi da ottobre scorso è iniziato questo procedimento dall’audizione poi siamo arrivati alla delibere poi
siamo arrivati al parere favorevole della città metropolitana, io personalmente non ho nessun problema a votare a favore
di questo provvedimento, però vi dico questo: io sono stato in quel collegio di persone che ha fatto opposizione al Tar
attraverso quel tipo di discorso, quindi come l’ho fatto una volta lo posso fare ancora un’altra volta, non ho cambiato
idea questo deve  essere  chiaro,  quindi  da  questo punto di  vista  sta  piatto  che  esse viene  proposta un’attrezzatura
commerciale in una zona F. noi abbiamo già un precedente, com’è avvenuto vuol dire che noi spenderemo qualche altra
cosa di soldi è in effetti il tribunale condannerà come sempre pagare le spese per certe cose. Quindi io scendo i due
problemi, per me questa variante va approvata, ma sappiate che per me è indirizzo già per il nuovo PUC perché dà il
senso alla consuma sempre che venga rispettato il discorso delle destinazioni d’uso che il piano regolatore ha previsto
per questo, attrezzature sportive, attrezzature collettive, scuole, parcheggi. E mi fa molto piacere che è stato fatto questo
discorso convenzionale nelle quale ci sono i pro domi di quello che dovrebbe essere un rapporto convenzionale tra chi
propone è un Pua e chi propone scelte altre cose.. dicevo del parcheggio nel discorso della gratuità per i portatori di
handicap è disabili, perché è anche normale che io faccio un parcheggio in una zona F. essendo un privato e chiedo dei
soldi per rientrare da certe determinate cose, quindi personalmente ho detto come la penso, e non ci sarebbe stato nessun
problema se voi mettete  come indirizzo politico il  fatto di  dire  che  fin  quando starete  voi  li  non si  faranno zone
commerciali in zone F. per me questa variante per come è stata organizzata, e meritevole di approvazione. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Iannucci, ci sono consiglieri che devono intervenire? Se non ci sono altri interventi,



si passa alla votazione. I favorevoli…… i contrari…… astenuti…… il consiglio comunale approva… si vota anche
per la metà di esecuzione dell’atto. I favorevoli…… i contrari…… astenuti….. il consiglio comunale approva.











Comune di Grumo Nevano
Provincia di Napoli

SCHEMA Dl CONVENZIONE

PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

IN ZONA “F” Sottozona _____________________

L'anno______________il giorno__________________del mese di _____________,  in  Grumo  Nevano (Na)

presso gli uffici comunali ubicati in via Giovanni Amendola, 2

AVANTI A ME

Dott. _________________________Segretario Generale del Comune di Grumo Nevano, autorizzato a rogare
nell'interesse  del  Comune  gli  atti  in  forma  amministrativa  ai  sensi  dell'art.  97,  comma 4,  lettera  "c"  del
T.U.EE.LL.  18/08/2000  n°267,  domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  Comunale,  senza  assistenza  dei
testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo delle parti, aventi requisiti di legge,

SONO COMPARSI
Da una parte:
1) _____________________Responsabile Settore tecnico, nato a _______ C.F.:  domiciliato  ______
per la carica presso la sede Comunale il quale interviene  in questo atto, ai sensi dell'art.107, comma 3, lettera
"c"  del  citato  Testo  Unico  n°267/00,   il  rappresentanza  del  Comune  di  Grumo  Nevano,  Partita
IVA:__________che nel contesto dell'Atto verrà chiamato per brevità "Ente"
dall'altra parte: 

Il/La Sig./ra Proponente : _______________, nata a ____________ (NA)  il ___________________________
 C.F. ________________________ proprietaria dell’area interessata al Piano Urbanistico Attuativo in Zona "F"
Sottozona _____________, individuata al Catasto Terreni al Foglio _____ particella ______________;
che nel prosieguo dell'Atto verrà chiamata per brevità "Lottizzante"

PREMETTONO

 Che la Lottizzante risulta proprietaria dell' appezzamento di terreno nel Comune di Grumo Nevano distinto
in C.T. Foglio ________ particella _______ per una superficie complessiva di mq. _______________
 Che la suindicata area, nel vigente P.R.G., risulta classificata come Zona "F" sottozona ____________
 Che il Piano Urbanistico Attuativo è conforme alle previsioni e prescrizioni di P.R.G, e relative norme di
attuazione e successiva variante; 



 Che il Piano Urbanistico Attuativo ha ricevuto parere favorevole dal Genio Civile della provincia di Napoli,
ai sensi dell'art.89 del DPR 380/01 in data ________________________;  
e che il Piano Urbanistico Attuativo ha ricevuto parere favorevole della A.S.L. Napoli 2 in data ___________
 Che il PUA:

 non ricade in ambito di competenza dell’autorità di bacino; 
 ricade in ambito di competenza dell’autorità di bacino ed ha ricevuto parere favorevole dalla stessa
Autorità di bacino in data _______________; 

 Che il  progetto  di  P.U.A.  in  Zona  "F"  sottozona  _______________è  contraddistinto  dai  seguenti  dati
globali:

SUPERFICIE FONDIARIA (Lotto n._____) m q .
VOLUMETRIA COMPLESSIVA per servizi                                          mc. 
SUPERFICIE COPERTA COMPLESSIVA per servizi mq.

 Che per l'utilizzazione a scopi edilizi delle aree di cui trattasi, detto progetto di piano urbanistico attuativo
è stato redatto secondo i disposti dell'art. 8 della legge 6 agosto 1967 n° 765 e della Legge Regionale
n°16/04 e succ. modif. ed integrazioni;

 Che il PUA è stato adottato con delibera n. ______ del _____________ e successivamente depositato e
pubblicato per 30 giorni sul BURC n._________________ del ___________________; 

 Che il P.U.A. è stato approvato con successiva Delibera di G M n°__________________ del _______;
 Che il Lottizzante ha accettato di assumere tutti gli impegni contenuti nella presente Convenzione.

TUTTO CIO' PREMESSO

Le parti come sopra costituite convengono e stipulano quanto segue:

ART.1

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto.

ART. 2

L'attuazione del progetto di Piano Urbanistico Attuativo dei terreni siti nel Comune di Grumo Nevano ed in
premessa specificati, approvati dalla G.M. con  Delibera esecutiva n° _____ del  ____,  avverrà  in
osservanza della presente Convenzione, in conformità agli elaborati del PUA, che le costituite parti approvano
e sottoscrivono, precisando che gli stessi elaborati non vengono allegati alla presente, ma depositati agli atti
dell'Ufficio Tecnico Comunale, e nel rispetto delle norme del vigente Regolamento Edilizio.
Il  P.U.A.  definisce  il  volume  massimo consentito  per   il  comparto  edificabile,  in  ambito  della  Zona  F
Sottozona ___________________ costituente il  lotto individuato nel Catasto Terreni del Comune di Grumo
Nevano al F. ____, p.lle _____________e la relativa superficie coperta indicando anche la sagoma.

ART. 3

La presente convenzione disciplina i  rapporti  tra l'amministrazione comunale ed il  proprietario del lotto
_______come individuato dal PUA .

ART. 4



Il PUA non prevede cessione di aree a standard al comune in quanto l’intervento proposto già si configura
quale standard urbanistico. In ogni caso la procedura di cui al D.L. 152/06 dovrà essere attuata per i singoli
PUA che saranno posti all’esame della Amministrazione Comunale.

ART. 5

Ai sensi dell'art. 11 della legge 28 gennaio 1977, n° 10, preventivamente al materiale rilascio del permesso di 
costruire saranno versati gli oneri relativi ai costo di costruzione ed oneri di urbanizzazione, in conformità alle 
norme per l'applicazione delle tabelle parametriche approvate con deliberazione 28 Luglio 1977, n° 119/1 del 
Consiglio Regionale e successive modificazioni e aggiornamenti; 

ART. 6

Il Lottizzante si obbliga a tracciare a propria cura e spesa, la delimitazione dei lotti e quanto altro attiene al
piano stesso con l'apposizione di picchetti inamovibili, la cui posizione dovrà essere riportata sulla planimetria
generale d'insieme, con gli opportuni riferimenti.

ART. 7

Gli oneri ed obblighi a carico del proprietario sono i seguenti:

a) Zona F Sottozona Parcheggio: 
- Accesso gratuito ai portatori di handicap;
- Tariffe agevolate per i residenti;
- Orari di apertura, su richiesta del Comune, in occasione delle festività, manifestazioni pubbliche, ecc.;

b) Zona F Sottozona Attrezzature scolastiche
Utilizzo da parte delle scuole pubbliche, di ogni ordine e grado, esistenti sul territorio comunale e da parte del
Comune per almeno trenta giorni all'anno, delle aule interdisciplinari (palestre, aule multidisciplinari, mense,
refettori, ecc.).
I locali, le modalità ed i tempi di utilizzo delle aule interdisciplinari  saranno definite tra l’Amministrazione
Comunale ed il soggetto attuatore prima dell’inizio dell’attività. 
Detti spazi dovranno essere non inferiore a 1/10 delle superficie utile dell'intervento.

c) Zona F Sottozona Attrezzature Collettive
Utilizzo da parte del  Comune,  delle scuole e degli  altri  Enti  Pubblici  e di  pubblico servizio esistenti  sul
territorio,  ivi  compreso  il  Commissariato  di  Polizia,  Carabinieri,  ASL,  INPS,  ecc...,  delle  strutture
polifunzionali (aula riunione, sala convegni e congressi, sala espositiva, ecc.) per un periodo non superiore a
trenta giorni all’anno.
Le  modalità  dell’utilizzo  saranno  definite  tra  l’Amministrazione  comunale  ed  il  soggetto  attuatore  prima
dell’inizio dell’attività.
Detti spazi dovranno essere non inferiore a 1/10 delle superficie utile dell'intervento.

d) Zona F Sottozona Verde Attrezzato per il gioco e per lo Sport
Utilizzo gratuito da parte delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado ricadenti sul territorio comunale per
almeno trenta giorni all'anno delle strutture sportive e ricreative da realizzare. Le modalità dell’utilizzo saranno
definite tra l’Amministrazione comunale ed il soggetto attuatore prima dell’inizio dell’attività.

ART. 8

Nell’ipotesi che nel lotto individuato, ricadono infrastrutture primarie (strade, con relativi sottoservizi) come
individuate dalla cartografia allegata alle N.T.A.,  ovvero che vi siano variazioni di carichi dei  sottoservizi
esistenti, le relative opere  saranno realizzate a carico del soggetto attuatore. I costi relativi  saranno detratti
dagli oneri di urbanizzazione dovuti. Ad ultimazione delle infrastrutture, o dei sottoservizi,  queste saranno
cedute  all’amministrazione  gratuitamente,  previo  collaudo  delle  stesse  da  parte  di  un  tecnico  laureato  in
ingegneria o architettura e regolarmente abilitato all’esercizio della professione. 



Le infrastrutture primarie ricadenti nel PUA devono essere realizzate nel rispetto delle procedure previste dal
nuovo codice dei contratti D.lgs.vo n. 50/2016;  

ART. 9

Tutte le spese relative e conseguenti alla presente Convenzione sono a carico del Lottizzante, il quale potrà
avvalersi di tutte le agevolazioni fiscali previste da norme in vigore e trattandosi di Atto in cui è parte l'Ente, si
chiede la registrazione in misura fissa.

ART. 10

Il Lottizzante dichiara di rinunciare espressamente ad ogni eventuale diritto di ipoteca legale che potesse
competere in dipendenza della presente Convenzione ed autorizza la trascrizione del presente atto presso la 

Conservatoria del Registro Immobiliare di Napoli, affinché siano note a terzi le obbligazioni assunte, 
sollevando espressamente il Conservatore dei RR.II. di Napoli da ogni sua responsabilità al riguardo.

ART. 11

Il  Piano Urbanistico Attuativo ha validità di dieci anni a decorrere dalla sua efficacia, ed è costituito dai
seguenti elaborati  che, come detto, le costituite parti  approvano e sottoscrivono, precisando che gli  stessi
elaborati  non vengono allegati  alla  presente,  ma  depositati  agli  atti  dell'Ufficio Tecnico Comunale  e  che
consistono in:

Allegati: 
 Titoli di proprietà;

 Documenti di Riconoscimento;

 Visure Catastali;
 Estratto di Mappa Catastale;
 Schema Bozza di Convezione;

Allegati Tecnici: 
 Relazione Tecnica PUA;
 Relazione Tecnica VAS;
 Norme Tecniche di Attuazione;
 Inquadramento Territoriale;
 Individuazione Comparto — Rilievo Fotografico;
 Stato dei Luoghi;
 Planovolumetrico di progetto;

ART. 12

Successivamente all’approvazione del PUA, l’intervento sarà sottoposto all'esame degli organi interni per il
rilascio  del  titolo  abilitativo  (permesso  di  costruire).  Il  progetto  dovrà  essere  corredato  dei  pareri,  delle
autorizzazioni e dei nulla osta di competenza degli organi esterni al Comune. 
Il permesso di costruire non potrà essere rilasciato prima della sottoscrizione della presente convenzione.

In sede di rilascio del Permesso di Costruire il proprietario dovrà corrispondere gli oneri concessori (costo di
costruzione ed oneri di urbanizzazione). Detti oneri saranno calcolati applicando le tariffe vigenti del Comune. 

Ai sensi dell’art. 17 del DPR 06/06/2001,n. 380, sono esenti dal versamento degli oneri concessori i soggetti
istituzionalmente competenti che intendono realizzare gli impianti e le attrezzature, le opere pubbliche e di
interesse generale. 

Le opere  eseguite  devono rispettare  tutte  le  norme vigenti  ed  in  particolare  le  norme igienico-  sanitarie,
sismiche, urbanistico-edilizie e di sicurezza.
Il collaudo dovrà essere ultimato nel termine massimo di mesi tre decorrenti dall'ultimazione dei lavori o, in



mancanza, dalla scadenza del titolo abilitativo. Gli oneri del collaudo sono a carico del proprietario.

L'utilizzo della struttura sarà consentito solo dopo l'emissione del rilascio del certificato di agibilità o abitabilità
in base alle norme vigenti.

Il proprietario, o i suoi aventi causa, è obbligato a cedere al Comune a titolo gratuito le aree e gli spazi aperti al
pubblico transito  (strade,  piazze  e  parcheggi)  e  relativi  sottoservizi,  come  indicati  PUA approvato  previo
collaudo favorevole delle opere realizzate.

Le aree saranno cedute,  con le opere  realizzate,   libere  da iscrizioni  ipotecarie,  trascrizioni  e  annotazioni
pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami,  vincoli  di
ogni specie.
  

ART. 13 

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi nascenti dalla presente convenzione il proprietario dovrà
stipulare  polizza  fìdejussoria  con  compagnia  primaria,  per  un  importo  pari  al  10% costo  delle  opere  da
realizzare.

Detta polizza sarà svincolata ad avvenuto collaudo.

 All'inizio dell'attività il proprietario, o suoi aventi causa, dovrà  stipulare, per tutta la  durata dell’attività stessa,
un'assicurazione per responsabilità civile  conto terzi per danni  prodotti a persone o  cose all'interno della
struttura per un  massimale di € 500.000,00. Per  danni eccedenti tale importo la differenza cederà a totale
carico del proprietario o suoi aventi causa, a tal fine il proprietario manleva il Comune di Grumo Nevano ogni e
qualsivoglia responsabilità.

Il  proprietario, o suoi aventi causa,  dovrà comunicare l’inizio dell’attività,  allegando copia della polizza
assicurativa di cui al comma  precedente, pena la sospensione  dell’attività stessa. 

ART. 14 

II  proprietario, o i suoi aventi causa,  dovranno garantire la gestione, la  manutenzione, la pulizia ed il  decoro
della struttura, in  modo da assicurare l'uso  pubblico per le funzioni  previste nel progetto e  nella presente
convenzione.

Del presente Atto io Segretario Generale rogante ho dato lettura alle Parti che, a mia domanda, approvandolo e
confermandolo, lo sottoscrivono con me Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati
avendo esse affermato di conoscerne ii contenuto.

Questo Atto consta di intere facciate __________ in parte dattiloscritte da persona di mia fiducia ed in
parte manoscritte da me Segretario Rogante.

Il Lottizzante L'Ente

Il Segretario Generale


























